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Rai, nomine in arrivo 

Gismondi direttore 
e la Del Bufalo vice al Tg2 
Vespa guiderà il Tgl 
• i ROMA. L'assemblea degli 
azionici (Iri, Siae) approva il 
bilancio Rai '89; si parla di de­
biti, di società e immobili da 
vendere tutti o in parte, di ri­
strutturazione, della possibile 
cessione degli inpianti di tra-
smissianc. Ma è un chiacchie­
riccio che mal dissimula l'ar­
gomento che, invece, interessa 
consiglieri, cronisti, (unzionan, 
addet'i e non, che ieri giravano 

^in via e Mazzini le nomine, i 
'. nuovi direttori dei tg. E ancora: 
r quanti e quali uomini.di viale 
(l Mazzini potranno seguire alla 
lfSlet il nuovo presidente desi-
^ gnato. quel Biagio Agnes che 
." nella tv pubblica ha passato al-
./.l'inarca 30 anni, & dei quali 

come direttore generale?. 
v . Manca e Pasquarclli hanno 
C commentato con moderata 
. soddnfazione il voto sul bilan­
cio. Pir la ristruf.urazionc - di-

-•ceMi.nca - bisognerà aspetta­
l e almeno la Ime dell'anno, 
-, ma un po' di nomine bisogne-
• ra far e. E. visto che ormai cor-
" rono di bocca in bocca, faccia-
. i mo pure qualche nome. Al Tg I 
i Bruno Vespa, ben visto dalla 
i>.segre:cria de. succederebbe a 
ì Nucc o Fava (demitiano). Ve-
1 spa direbbe affiancato da due 

n vice: Enrico Messina, ora vice 
•cai Tg2. che viene indicata in 
•i quota alla sinistra de: Enrico 
«-Mentina, socialista, anche se 
• ' non sembrano poche le -chan­

ce" di un altro socialista, Pietro 
Vecchione, attuale vice alla 
Tir, l.i testata clic edita i noti­
ziari regionali. Tg2: direttore, al 
posto di Alberto La Volpe, do-
vrcbt>e diventare Arturo Gi­
smondi; due vice anche per 
lui: Giuliana Del Bufalo (sareb­
be la prima donna a ottenere 

in Rai una qualifica a questo li­
vello) socialista, altuale segre­
tario nazionale della Fnsi. il 
sindacato dei giornalisti: Gian­
carlo Leone (de. figlio di Gio­
vanni, l'ex presidente della Re­
pubblica). Al Tg3 si vorrebbe 
aggiungere un terzo vice-diret­
tore - Carlo Brienza, socialista 
- ai due che già ci sono. Per 
quanto riguarda le reti, si parla 
della istituzione delta figura di 
vicedirettore. In questo caso le 
voci sui nomi sono più vaghe, 
anche se Lorenzo Vecchione 
(gavianco, responsabile dei 
supporti di Raiuno) e Giovan­
ni Minoli (socialista, ideatore 
di -Mixer-) vengono accredita­
ti come giunti finalmente a po­
chi passi da una vicedirezione 
inseguita da tempo: l'uno af­
fiancherebbe Giampaolo So­
dano, l'altro Carlo Fuscagni. 
Anche per Raitre, l'eventuale 
vice dovrebbe uscire dal nove­
ro degli stretti collaboratori 
dell'attuale direttore, Angelo 
Guglielmi. 

Per quel che riguarda l'as­
semblea sul bilancio, il rappre­
sentante della Siae ha piantalo 
una grana per l'intenzione Rai 
di non rivalutare i suoi contri­
buti sino a quando la Rninvest 
non pagherà in proporzione; il 
sindaco Rositani (Msi) ha re­
plicato il suo atto d'accusa 
contro il rendiconto '89. La so­
cietà di certificazione non sarà 
più la Arthur Andersen, sosti­
tuita dalla Price Waterhouse. 
Infine, piccola ma sgradita sor­
presa: Tiri ha aumentato in mi­
sura inferiore al promesso i 
compensi per gli amministra­
tori. A viale Mazzini giurano di 
sapere chi, all'lri, è il colpevo­
le. GAZ. 

Il leader psi disponibile La De sollecitati a definire 
al compromesso sugli spot tv le proposte di riforma 
purché venga garantito del sistema elettorale 
da un voto di fiducia ' I demitiani nel mirino 

Orari tratta con Forlani 
«I problemi restano» 
Girotondo di incontri e telefonate per Forlani. A Craxi 
sta bene cosi: «Utile scambio di idee... ma di per sé 
non risolve i problemi». E il leader de? Utilizza i mes­
saggeri Radi e Scotti per sollecitare la sinistra a un ac­
cordo sulla riforma elettorale nel prossimo Consiglio 
nazionale. Ma per il fanfaniano Radi i rapporti intemi 
alla De rischiano di esplodere rendendo «addirittura 
necessario» l'anticipo del congresso... 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. Con Bettino Craxi 
si è incontrato personalmente, 
con Giorgio La Malfa e Anto­
nio Cariglia ha per ora parlato 
via telefono, con Renato Altis­
simo si è già visto. Arnaldo For­
lani prosegue il «giro d'oriz­
zonte- di un pentapartito tanto 
divaricato da non potersi con­
sentire un vertice risolutore dei 
tanti problemi aperti. -L'incon­
tro con Forlani? È andato be­
ne: uno scambio di idee è 
sempre utile», dice il segretario 
socialista. Una apertura di cre­
dilo appena smorzata dalla 
classica riserva: -Un incontro 
di per sé non risolve i proble­
mi-. Craxi si aspetta altro dal 
leader de. Cosa? Che si decida 

ad alfrontare il dissenso della 
sinistra dello scudocrocialo. 

La prima scadenza - la pri­
ma mina? - è costituita dalla 
legge Mamml, approvata dal 
Senato con un emendamento 
contro gli spot nei film (votato 
dall'opposizione di sinistra e 
da una buona parte della De) 
che il Psi ha vissuto come uno 
schiaffo in pieno viso. Di qui le 
insistenti richieste di un atto 
•riparatore- alla Camera. Ma 
per la sinistra dello scudocro-

' ciato sarebbe un atto di preva­
ricazione. Una crisi sugli spot 

r televisivi? «Un assurdo-, per il 
socialdemocratico Cariglia. Se 
ne deve essere convinto pure 
Craxi, se è vero che con Forla­

ni si sarebbe rrostrato disponi­
bile a un compromesso. Con­
dizionato, pelò, dalla certezza 
che . il provvedimento passi 
senza sorprese di sorta. Come, 
se non con un voto di fiducia? 

Prima va dclinita la «soluzio­
ne-. Ora Ugo Intini sostiene 
che al Psi «pìeice» la proposta 
di -mediazione» avanzata da 
Nicola Mancino (che, guarda 
caso, è della sinistra de) sulla 
limitazione de. divieto anti­
spot alle sole o|>crc cosiddette 
d'autore. Ma il |>ortavoce della 
segreteria socia Ista ribadisce il 
•no- alla contropartila indicata 
da Mancino: l'abolizione del 
tetto pubblicitario alla Rai. Per 
Intini. «spot e leito Rai non pos­
sono essere collegabili». A For­
lani torse può bastare. Alla si­
nistra de no. Per Guido Bodra-
to «non si comprende per qua­
le motivo bisogna indurre la 
Rai a vendere gli spazi pubbli­
citari a prezzi pi ù bassi di quel­
li stabiliti dal mercato-. E l'ex 
vice segretar.o insiste anche 
sull'assenza in questa materia 
di -patti di governo». 
• Ma il Psi invoca un vincolo 
di maggioranza. Anche nel 

Il coordinatore della segreteria interviene all'assemblea di Rimini 

D'Alema alla Fgd: «Bene l'autonomia 
ma siate protagonisti del nuovo partito» 

c.«Ciascun iscritto alla vostra nuova organizzazione, 
i-in virtù di un patto federativo, dovrà godere della 
.̂ -pienezza di diritti politici nel nuovo partito»., All'as­
semblea nazionale della Fgci, D'Alema «mette i pie-
'drn^tpiatto». Finisce !'«autonomia» deHa Fgci? Forse 
^inizia una fase nuova, in cui i giovani «fanno politi-
„ca, non solo "politica giovanile"». Oggi l'intervento 
." di Castellina e la replica di Cuperlo. 

' .. ' DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 

\,wm RIMINI. «Beh, forse e la pri­
sma volta che un dirigente del 
.,Fci entra nel merito di ciò che 

stiamo discutendo, interloquì-
_sce sull'analisi del mondo gio-
. vanilc... e chiede un contributo 
. non formale alla nuova forma-

zione politica-. Gianni Cuperlo 
bha appena finito di ascoltare 

l'intervento di Massimo D'Ale­
ma all'assemblea che i giovani 

p comunisti da due giorni tengo­
no a Rimini. È soddisfatto, per-

' sino un po' stupito per il modo 
J in cui il coordinatore della Se-
I greteria ha «messo i piedi nel 
. piatto». Nella replica che pro­

nuncerà stamattina non man-
' cherà qualche puniualizzazio-
I ne. qualche presa di distanza, 
I per ribadire il «punto di vista 
i autonomo» con cui la Fgci si 

awi.i alla propria profonda ri-
I definizione. E tuttavia un pun 
I 
I 

to e ormai acquisito: la «nuova 
organizzazione della sinistra 
giovanile» avrà piena «cittadi­
nanza politica» nella Cosa. Ma 
la sua «autonomia», quali che 
siano le scelle organizzative, 
dovrà misurarsi (sono parole 
di D'Alema) sulla «capacità di 
mettere in campo idee e pro­
poste valide». Altrimenti non 
sarebbe altro che -furbizia da 
ceto politico». 

Di fronte ai giovani comuni­
sti che lo ascoltano in silenzio 
e che alla line lo applaudiran­
no a lungo, D'Alema non ri­
nuncia all'abituale schiettezza. 
E pone cosi la prima pietra di 
quella -pari dignità» che l'ai-
troieri Cupcrlo chiedeva come 
base dei rapporti futuri con la 
Cosa. Ammonisce a non entra­
re «in modo misero, dalla porta 

di servizio» nel nuovo partito: 
•Le correnti - dice senza giri di 
frasi - sono meno tolleranti in 

'. latto di autonomia...». Ribadì-
.sce |e ragioqi della svoli,?. Av-
verte che la costituente «può 
avere esili diversi» e per questo 
invita a «costruire una terza 
via» che respinga le suggestio­
ni dell'unità socialista e quelle 
della «rilondazione neocomu­
nista». È una piccola lezione di 
politica, quella di D'Alema: 
•Per un periodo non breve - di­
ce - dobbiamo convivere con 
il capitalismo, e insieme svi­
luppare una critica moderna 
del capitalismo. Possiamo sce­
gliere: ci mettiamo da parte, a 
testimoniare la società futura 
che verrà (perché, si sa, la vec­
chia talpa continua a scava­
re...). Oppure accettiamo il 
terreno storico concreto della 

sfida». -
Ma il cuore del suo interven­

to, D'Alema lo riserva alla Fgci. 
E alla Fgci rivolge una critica e 
una proposta. «Starei attento -
dice D'Alema - a dare della 
modernizzazione una visione 
unilaterale e moralistica: un'a­
nalisi sbagliata produce solo 
propaganda. E l'effetto peggio­
re della propaganda è convin­
cere chi la produce». A chi si ri­
volge D'Alema? A un'analisi 

del mondo giovanile, che ha 
avuto e ha corso %in Fgci, se-

'. condp. cui -tutto si riduce alla 
./categoria' dell'immaRinazio-
.. ne-, rtan. p $ppl,/j|ic$ D'Alema: 
. «Dobbiamo invece.valorizzare 
. tutte le forze di creatività che la 

"società opulenta" rende pos-
. sibili. Dobbiamo Individuare le 
contraddizioni nuove». Dob­
biamo capire, lascia intendere, 
che il mondo (giovanile) è più 
grande delle nostre riunioni. 
Parla alla Fgci. D'Alema, ma il 
suo discorso sembra lambire il 
Pei. E chiama in causa una cul­
tura politica della sinistra che 
spesso e volentieri accoppia 
catastrofismo e subalternità, 
ideologia e debolezza politica. 

Infine, il ruolo della Fgci. O, 
meglio, della «nuova organiz­
zazione della sinistra giovani­
le- che nascerà a novembre. 

- L'organizzazione- autonoma, -
certo. Ma che significa «auto­
nomia»? D'Alema propone 
una via' d'uscita all'eterno 
•pendolo fra politica e movi­
mento del giovani- molto simi­
le al progetto In discussione a 
Rimini. Da un lato, una rete di 
associazionismo di base. Dal­
l'altro, la «pienezza di diritti 
politici» nel nuovo partito, gra­
zie a un «patto federativo» fra le 
due organizzazioni, cosicché 

ai giovani non sia delegata la 
•politica giovi ir ile», ma ciascu­
no «faccia poyica a pieno tito­
lo/. È una pìccola* rivoluzione, 
che .supera 1 impaccio di una 
•autonomia» che II Pei sovente 
vive come d.sinleresse e che 
delinea un frammento non se­
condario del nuovo partito. 

È d'accordo, la Fgci, su que­
sta ipotesi? La discussione di 
Rimini è ancora in larga misu­
ra istruttoria. Nessuno azzarda 
previsioni sul congresso, sul 
numero di mozioni che lo pre­
pareranno, sul suo esito. Se 
per esempio Vittorio Biondi, di 
Milano, insiste sulla dimensio­
ne" associativa, sulle esperien­
ze concrete e sulla loro carica 
antiburocratica, Stefano Ana­
stasia, della Direzione, denun­
cia i limiti di una «dimensione 
associativa» che rischia di es­
sere poca co:» rispetto all'am­
bizione di uria «sinistra di tra­
sformazione». I contomi del 
dissenso li tratteggia Peppe 
Napolitano, segretario della 
Lega per il lavoro. La prima cri­
tica 6 a una sorta di «rimozio­
ne» dell'esperienza originale 
compiuta dalla Fgci in questi 
anni: come se la necessità di 
una nuova organizzazione na­
scesse dalla «svolta» del Pei e 
non da una riflessione «inter-

Nasce Arti, composto da professionisti e ricercatori 

La costituente dei tecnici 
«Così si rinnova la sinistra» 
È nato a Rama «Arti», un gruppo di di ricercatori, 
professionisti e quadri di impresa che intende lavo­

r a r e per la costituente di una nuova formazione pò-
I litica della sinistra. Quale può essere il ruolo, a sini-
I stra, dei lavoratori intellettuali, del ceto medio? Du-
1 rante un convegno hanno cercato di rispondere 
| Giovanni Berlinguer, Giovanbattista Zorzoli. Andrea 
i Margheri e Marcello Colini. 

I 
I • • ROMA Dopo Milano e Pc-
| rugia, anche a Roma si e costi­

tuito un gruppo di ricercatori, 
{ professionisti e quadri di im-
• presa che intende dar vita ad 
| un forum per la costituente di 
I una nuova formazione politi­

ca. L'iniziativa si è svolta l'altra 
sera presso l'ex albergo Bolo-

I gna. Arti (Alternative per la ri-
l cerca, la tecnologia e l'innova-
| ziotie) é il nome che si è data 
i la nuova organizzazione. A 
' presiedere l'assemblea c'era 
! Giovanni Berlinguer, mentre le 
i relazioni introduttive sono sta-
I te tenute da Marcello Coluti, 
'-consigliere del presidente del­

l'Eni, e dal professor Giovan­
battista Zorzoli, uno dei re­
sponsabili del settore della ri­
cerca del Pei. Numerosi gli in­
terventi di quadri di imprese, di 
professionisti del terziario 
avanzalo e di ricercatori. 

Coluti, che lu stretto colla­
boratore, tra gli altri, di Enrico 
Mattei, ha aperto la riunione 
sottolineando la crisi e il decli­
no intellettuale della grande 
industria pubblica e privata in 
Italia, e ha posto la domanda 
che e stata poi al centro del­
l'intero dibattito. Ovvero se la 
nuova classe media, di cui i la­
voratori intellettuali fanno par­

te, possa svolgere un ruolo 
propulsivo per l'innovazione 
del sistema politico, senza -ac­
quietarsi- nella ricerca del pro­
prio reddito. Oppure, ha ag­
giunto citando Machiavelli, se 
sia destinata a «preveder lutto 
senza cambiare nulla». 

Per Giovanbattista Zorzoli la 
nuova associazione intende 
essere -un luogo di incontro, di 
elaborazione e di iniziativa di 
di quei lavoratori intellettuali 
che. pur attraverso itinerari po­
litici e culturali diversi, inten­
dano, nella loro specificità, 
contribuire al rinnovamento 
della sinistra italiana-. 

•In particolare - ha aggiunto 
Zorzoli - prefigurando, attra­
verso il proprio modo di essere 
e di operare, le possibili novità 
della nuova formazione politi­
ca che nascerà tra non mollo 
dal troncone storico del partito 
comunista-. 

Il senatore Andrea Margheri 
ha cercalo di rispondere alla 
domanda posta all'inizio da 

Colini, cioè quale può essere il 
molo dei lavoratori intellettuali 
nel processo di rinnovamento 
della sinistra. 

•Quello che è certo - ha so­
stenuto Margheri - è che senza 
di loro non si può intervenire 
per modificare questa realtà». 
Secondo il senatore comunista 
questi ceti sono portatori di 
•esigenze esplosive-, che pos­
sono esprimersi liberamente 
attraverso -una presa di co­
scienza non più ideologica» 
che può sottrarli •all'egemonia 
delle forze conservatrici e ai li­
mili di un'azione sostanzial­
mente corporativa-. 

E l'innovazione di cui questi 
ceti sono portatori, ha aggiun­
to Margheri, non può essere 
rinchiusa in -centri di eccellen­
za- o in un -mercato ristretto-, 
che invece va allargato -con 
una domanda sociale-. È que­
sta -provocazione politica e in­
tellettuale- che Arti e i suoi pro­
motori vogliono rappresenta­
re, e su di essa che intendono 
lavorare. 

campo delle rifor-re elettorali, 
ora che i referenti! r i sostenuti 
pure da Ciriaco De Mila e da 
esponenti della stesi a maggio­
ranza de si avviano il traguar­
do. Di qui la sceTa ili Craxi di 
mettere fretta a I-or'ani. Il lea­
der de, però, tennrc'ie una for­
male bocciatura sonatista (in 
privato Giuliano Amalo l'ha 
già (atto) delle ip.itesi messe a 
punto sul sistema elettorale, 
renderebbe anco" a | liù dillicile 
la sua posizione all'interno del 
partito. Ma nemmei io Craxi, a 
questo punto, putii | crmcltersi 
di rimanere fermo < li fronte ai 
referendum, per cui avrebbe 
convenuto che unn proposta 
de può comunque lornare uti­
le sul tavolo dell ii maggioran­
za. Il che sottintende che an­
che il Psi sarebbe le-jitlimalo a 
tirare fuori la sua proposta pre­
sidenziale. 

La palla, cosi, torna in casa 
de, anzi al prossimi' Consiglio 
nazionale. Il fori mi.ino Lucia­
no Radi fa saperi; ei socialisti, 
con un articolo si il / opolo,che 
•la De non è ce lo disposta a 
lasciarsi condurle il macello 
come un ignaro vit ilio prede­

stinato all'olocausto". Ma av­
verte anche De Mita- -Se cia­
scuno insiste con l'intransigon-
za sulle proprie posizioni, il Psi 
rimane isolato... e la De, accet­
tando le tesi della sua sinistra, 
potrebbe incontrare il Pei... ma 
nel primo come nel secondo 
caso il governo non rimarreb­
be in piedi neppure 24 ore». Al­
lora? «Unica via d'uscita è sta­
bilire una solidarietà di mag­
gioranza per correggere il si­
stema nei limiti consentiti dalle 
attuali compatibilità». E per so­
stenerla, contro la «difesa ottu­
sa delle co Mingenti posizioni 
di potere» (un accenno dedi­
cato ai partiti intermedi), si 
apre la porta ai referendum 
propositivi. Ben più in là si 
spinge Enzo Scotti: in una in­
tervista al Messagero "immagi­
na un futuro del sistema italia­
no» su una dimensione -tripo­
lare» per le coalizioni. In con­
creto? «Occorre un'intesa non 
solo sulla legge elettorale ma 
su un progetto complessivo di 
riordino costituzionale e di bi­
lanciamelo dei poteri». Si 
apre una parentesi per inclu­
dervi anche la «presidenza del­
la Repubblica». Un messaggio? 

Una manifestazioni! C ella Fgci a Roma 

na-. La seconda obiezione in­
veste il nodo di1 l'identità. «Al 
congresso di Boogna ci pre­
sentammo com<' "parte di par­
te" del mondo giovanile. Òggi 
invece proponiamo una forma 
associativa che si rivolge a tutti 
i giovani indistin'amente... ve­
do una certa schizofrenia in 
queste letture d< Ila questione 

giovanile». Oggi tocca a Cuper­
lo trarre le conclusioni. Già ieri 
ha osservato: «Abbiamo pre­
sentato un progetto. Che entra 
nel inerito della nuova forma­
zione politica. Mentre tutela la 
nostra autonomia, ci permette 
un confronto vero e un lavoro 
comune sui caratteri della sini­
stra». 

Colloqui del Pei 
per il nuovo Csm 

Giovanni Gallo ti 

• I ROMA. In vi:., ideila nuova 
seduta comune 'ielle Camere 
(convocata da Nilde lotti per 
giovedì prossimo ) per l'elezio­
ne di otto dei dk<:i componen­
ti laici del Consilio supcriore 
della magistratuta, ì direttivi e 
le assemblee dei gruppi parla­
mentari comuni!ti si riuniran­
no nei primi gio-n della setti­
mana entrante pur definire l'at­
teggiamento del Pei nel terzo 
scrutinio, Comi' si ricorderà, 
dieci g"vni addietro solo due 
candidatidc (G.illonieBressa-
ni) hanno raggiunto il quo­
rum, mentre uni pesante ma­
novra trasversale e he coinvol­
geva radicali,so:i,ilisti e an-
dreottiani ha in l'.irt colare pe­
nalizzato la candidatura del 
penalista Guido Neppi Modo-
na, discriminat' ,jer le idee 
che sostiene e ra : presenta. 

In questi gior n i presidenti 
dei gruppi Pei del Senato e del­
la Camera, Ugn Pecchioli e 
Giulio Quercini hanno preso 
conlatti -tuttora in corso- con i 
loro colleghi di ,. lui gruppi per 
illustrare il docunenlo diffuso 

lunedi scorso con il quale si 
chiedeva una «esplicita dispo­
nibilità» su due terreni: un im­
pegno sin da ora (seppur non 
per l'immediata contingenza) 
a mutare le regole in base alle 
quali si procede all'elezione 
della componente laica del 
Csm; e il rifiuto di ogni velo, di­
retto o indnetto, che si traduca 
in discriminazione ideologica 
oculturale. 

Dalle risposte che verranno 
(o non verranno) date, dipen­
derà l'atteggiamento del Pei e, 
al limite, li possibilità stessa 
della formi lazione di candida­
ture espresse dal Pei (per le 
prime votazioni, oltre a quella 
di Neppi Modona.erano state 
quelle di Franco Coccia e di 
Giuliano Silvestri). Le indiscre­
zioni circolate ieri pomeriggio 
a Montecitorio secondo cui 
l'on. Galloni sarebbe stato pre­
gato dai diligenti del suo parti­
to di testimoniare al prof.Nep-
pi Modona -la slima e la fidu­
cia» della Ce, potrebbero esse­
re -se confermate- un segnale 
positivo. 

Occhetto: 
«Andiamo spediti 
verso la nuova 
formazione 
politica» 
-Nell'ultima direzione del partilo, io ho detto con estrema 
chiarezza che al congresso noi presenteremo il problema 
della formazione di un nuovo partilo con un nuovo nome». 
L'ha Malformato, in un'intervista al Gr 1, Achille Occhetto 
(nella foto). Sul e alendario della fase costituente, il segreta­
rio del Pei ha osservato che «una trasformazione clamorosa 
non può essere latta come se fosse un ordine di servizio. 
Viene fatta con un processo democratico». «Dirci - ha ag­
giunto - che l'arco dell'anno che ci siamo dati e del tutto na­
turile, c'ò un naturale tentativo di chi non era d'accordo con 
quella proposta di ritardarne il processo, ma mi sembra che 
abbiamo ormai sbloccato la situazione. Ormai andiamo 
spediti all'obiettivo-. Occhetto ha osservato che «c'è in Italia 
un area di forze anche non comuniste che vorrebbero co­
struire un'alternaiiva reale e che sarebbero entusiaste di tro­
vare uno strumento nuovo per esprimere questa loro volon­
tà» Il partito che nascerà, è la conclusione di Occhetto, «ri­
mane sempre dalla stessa parte dei lavoratori e profonda­
mente radicalo n.-l mondo del lavoro, in quel mondo del la-
volo che vedo con entusiasmo riprendere l'iniziativa proprio 
in questi giorni». 

Napolitano: 
«E saggio 
consolidare 
la maggioranza 
di Bologna» 

«La cosa più scria e più sag­
gia e consolidare la maggio­
ranza uscita dal congresso 
di Bologna». É questo il con­
cetto chiave di un'intervista 
di Giorgio Napolitano al 
•Giorno» sulla fase costituen­
te aperta dal Pei. Secondo il 

mhistro degli esteri ombra, «operazioni di altra natura» sa­
rebbero «sommamente ambigue e rischiose». Napolitano af­
ferma che la pro|>osta fatta da Occhetto in novembre non si 
presta a «fraintendimenti e stravolgimenti». «Eventi di portata 
storica - rileva - c i hanno spinto a lavorare a un nuovo parti­
to non più comunista. Se questa scelta originaria non si an­
nebbia e non si stempera, maggioranza e minoranza si pos­
sono confrontare costruttivamente sul programma, la strate­
gia e l'organizzazione della nuova formazione politica». Na­
politano non vede una prospettiva di unificazione col Psi, 
nui vede una possibilità di avvicinamento e si augura che nel 
partilo del garofano «si sviluppi un impegno di ripensamen­
to e rinnovamento tale da condurlo fuori da una logica di 
co lavorazione a tutti i costi e a tempo indeterminalo con la 
De». 

Assemblea 
sul «Manifesto 
per un nuovo 
ambientalismo» 

Assemblea domani, al cine­
ma Farnese, a Roma, per 
presentare e discutere del 
«Manifesto per un nuovo 
ambientalismo», un docu­
mento messo a punto da di-
versi esponenti del Pei, sia 

•"•*™~*"""""""™"" • del fronte del si che del Iron­
ie del no, per chiedere «una politica di alto profilo ambienta-
lisla», con «una sequenza coerente di comportamenti, atti, 
decisioni, interventi, riforme». All'iniziativa parteciperà an­
che il segretario del Pei, Achille Occhetto. Ci saranno, tra gli 
altri, Fabio Mussi, Giovanni Berlinguer, Gianni Cuperlo. 
Edoardo Salzanc, Giorgio Celli, Renzo Imbeni. Vezio De Lu­
cia, Chiara Ingrao, Giampiero Rasimelli, Alfonsina Rinaldi, 
Piero Salvagni, Chicco Testa, Livia Turco. Fulvia Bandoli.. 
Parteciperanno anche molti esponenti del mondo culturale 
e ambientalista, come Gianfranco Amendola, padre Emesto 
Balducci, Antonio Cedema, Gianni Mattioli, Fulco Pratesi, 
Edo Ronchi, Francesco Rutelli, Ermete Realacci, Giorgio 
Nebbia, Francolassi, EnzoTiezzi. 

A George 
Marchais -
fa «pena» 
il Pd di oggi 

•Che pena, pensare che il 
— partito di Gramsci, Togliatti 

" • ' e Berlinguer sia a questo 
punto...». Il lamento arriva 

' da George Marchais. segre­
tario del Pc francese, che 
con queste parole ha attac-

""™"—••••••••••""•"• calo, durante la relazione al 
ccmitato centrale del suo partito, la svolta del Pei. «Bisogna 
essere coscienti che l'attrazione esercitata dalla socialde-
mxrazia su certi partiti comunisti introduce un nuovo ele­
mento», è l'argomentare di Marchais. Il quale contesta an­
che che «i dirigenti del Pei, le cui scelte politiche dividono 
profondamente il loro stesso partito, ormai sponsorizzano 
uf'icialmente il piccolo gruppo dei vecchi amici di Pierre Ju-
quin e Claude Llabres» e quello di «Marcel Rigout, Claude 
Poperen, Felix Damette», cioè coloro che dentro (e fuori) il 
Pcf contestano la linea del segrctano comunista. 

ilPrì: 
«Sulle giunte 
sii perde 
troppo tempo» 

•I confronti vertono preva­
lentemente sulle formule, 
mentre quasi nessuna atten­
zione va ai contenuti pro­
grammatici»: la denuncia, 
sullo stato delle trattative per 
la formazione delle giunte 

"""•••••"""""^"""""•••••••••"— comunali e regionali arriva 
da Enzo Bianco, responsabile per gli enti locali del Pri. Bian­
co, vista la situazione di «impasse» in quasi tutte le città e le 
regioni, chiede ai •consiglieri anziani che la convocazione 
iicnza remore degli organi sia diretta alle elezioni dei sindaci 
e dei presidenti». 

GREGORIO PANE 

Oggi giornata nazionale 
per la raccolta delle firme 

nei luoghi di lavoro sulla proposta 
di legge di iniziativa popolare 

<le donne 
cambiano i tempi» 

Le commissioni femminili 
e le sezioni sono invitate 

ad organizzare 
almeno una iniziativa 

economia 
BIBIONE SPIAGGIA mare puli­
to. Affittiamo appartamenti - vi l­
letta sul maro - prezzi validissi­
mi - inviamo totogralie. 0431/ 
«0428. (8) 
LIDO DI CLASSE (RAVENNA) 
G-atis: spiaggia - piscina - attil­
l iamo settimane .appartamenti 
vicinissimo mare - Luglio - fino 
4 a josto: 250.0001 400 000 - Te-
lelonaro 0544 / 939101 - 22365. 

(18) 

RICCIONE • PENSIONE FUC­
SIA - 0541/40461 abitazione 
484A3. Vicina mare. Moderna. 
Camere servizi. Parcheggio. 
Cucina sana. Giugno, settem­
bre 27.000; Luglio agosto 
34.000. Sconti bambini. (17) 
RIMINI - Privato affitta apparta­
mento, vicino mare • mese di 
luglio - telefonare ore pasti 
0541/380269. (20) 
RIMINI - (Rivazzurra) - affittasi 
appartamenti estivi in villetta 
recintata, posto macchina - tei. 
0541/376870. (21) 

l'Unità 
Venerdì 

29 giugno 1990 5 
/vtf-


